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⚔️ Un viaggio nel tempo: Sapevi che la cucina medievale era ricca di spezie,
sapori agrodolci e accostamenti incredibili? Ho racchiuso i segreti, le storie più
affascinanti e le ricette storiche dimenticate all'interno del mio esclusivo ricettario
dedicato a quest'epoca straordinaria, rivisitato interamente in versione vegana.

Se vuoi stupire i tuoi ospiti a cena o sei semplicemente curioso di scoprire cosa si
mangiava davvero nei banchetti dei castelli, ti consiglio di dare un'occhiata. Clicca
qui per scoprire il mio Ebook Medievale e lasciati ispirare dalla storia!

https://amzn.to/3SAKWgc
https://amzn.to/3SAKWgc


Alzi la mano chi, durante un pranzo in famiglia, una cena aziendale o nei commenti
sotto a un video di cucina su YouTube, non si è sentito rivolgere la domanda del
secolo: “Sì, va bene, tu non mangi gli animali… ma guarda che anche le
piante soffrono! Le insalate urlano quando le tagli!”.

Di solito, questa frase viene pronunciata con un sorriso stampato in faccia e un tono
di trionfo, come se l’interlocutore avesse appena scoperto il bug definitivo nel
sistema operativo del veganismo. Ma le cose stanno davvero così? La lattuga prova
un dolore straziante quando la condiamo con olio e limone? Il cavolfiore piange
mentre lo stiamo montando per il prossimo video?

� DISCLAIMER AFFILIAZIONI

In questo sito trovi i miei consigli d'acquisto. In qualità di Associato Amazon, guadagno una
piccola commissione dagli acquisti idonei fatti tramite i miei link, senza alcun costo extra per
te!

(In qualità di Affiliato Amazon io ricevo un guadagno dagli acquisti idonei)



Oggi facciamo chiarezza una volta per tutte, armati di scienza, biologia, logica e
un pizzico di sana ironia. Ecco la guida definitiva per smontare questa
provocazione senza perdere la calma.

1. La differenza biologica: Sistema Nervoso Centrale vs Reazione Chimica

Per prima cosa, dobbiamo capire cos’è il dolore. Il dolore non è un evento magico,
è un meccanismo biologico preciso.

Per provare dolore (come lo intendiamo noi e gli altri animali) servono tre
componenti fondamentali:

I nocicettori: Recettori sensoriali che captano il danno.1.
Un sistema nervoso periferico: Che invia il segnale d’allarme.2.
Un cervello (o sistema nervoso centrale): Che elabora quel segnale e lo3.
trasforma nella sensazione cosciente di “dolore”.

Le piante non hanno un cervello, non hanno impulsi nervosi e non hanno
nocicettori.

Caratteristica Animali (Umani e non) Piante

Cervello e Sistema
Nervoso

Presente (Centrale e
Periferico) Assente (Zero neuroni)

Recettori del Dolore
(Nocicettori) Presenti e attivi Assenti

Risposta agli Stimoli
esterni

Cosciente, emotiva,
complessa

Reazione chimica e bio-
elettrica automatica

Reazione al Pericolo Fuga o Lotta (Scappare
dal predatore)

Immobile (Adattamento
locale)

E i segnali elettrici delle piante?

Ma allora perché gli scienziati dicono che “comunicano”?



Gli scienziati hanno scoperto che quando una pianta viene tagliata o attaccata dagli
insetti, rilascia molecole chimiche (come l’acido jasmonico) o segnali elettrici per
avvisare le foglie vicine di attivare le difese.

Questo è straordinario, si chiama sensibilità vegetale, ma non è dolore. È una
reazione biochimica automatica, esattamente come quella del tuo smartphone che
“sente” quando tocchi lo schermo e apre un’applicazione. Lo schermo reagisce, ma
non è cosciente di farlo.

2. Il senso evolutivo del dolore: A cosa serve soffrire?

La natura non fa nulla per caso. Il dolore è un meccanismo evolutivo salvavita. A
cosa serve il dolore? Serve a farti scappare. Se metti la mano sul fuoco, provi un
dolore lancinante che ti costringe a ritirarla immediatamente, salvando il tessuto.

Ora applichiamo questa logica a una pianta: un albero di mele viene attaccato da
un parassita o un taglialegna inizia a segare il suo tronco. Se l’albero provasse
dolore, a cosa gli servirebbe, visto che non può scappare?

“Infliggere la capacità di soffrire a un organismo immobile (definito ‘sessile’ in biologia)
sarebbe un errore grossolano dell’evoluzione, una crudeltà inutile dal punto di vista della
sopravvivenza della specie. Le piante hanno evoluto strategie di difesa straordinarie
(spine, corazze, tossine repellenti, capacità di rigenerazione), ma non la sofferenza
emotiva.”

3. La Biologia dei vegetali: La differenza abissale tra “Uccidere” e
“Raccogliere”

C’è un altro errore logico enorme che fa chi paragona il regno animale a quello
vegetale. Quando si macella un animale, lo si priva della vita in modo definitivo,
interrompendo le sue funzioni vitali. Nel mondo vegetale, invece, il concetto è
totalmente diverso e, ironicamente, sono spesso le piante stesse a “voler” essere
mangiate.



� COGLIERE NON È UCCIDERE:
I frutti sono un dono evolutivo: Un albero di mele non muore quando raccogli il
suo frutto. Al contrario, l’albero produce la mela (dolce, colorata e profumata)
appositamente perché vuole che un animale o un essere umano la mangi, si allontani
e ne disperda i semi attraverso le feci per far nascere nuovi alberi. È una cooperazione
biologica, non un omicidio.
La super capacità di rigenerazione: Se tagli un ciuffo di prezzemolo, una pianta di
basilico o della lattuga da taglio, la pianta non muore affatto. Anzi, il taglio stimola la
crescita di nuove foglie. Provate a fare la stessa cosa tagliando una zampa a un
maiale o a una gallina… la differenza salta all’occhio anche al più accanito dei
provocatori.

4. Il paradosso matematico: Se ami le piante, ti conviene essere vegano

Mettiamo per un attimo il cervello in modalità “fantascientifica” e facciamo finta che
l’interlocutore abbia ragione. Ipotizziamo che le piante provino un dolore immenso.
Bene, anche in questo scenario assurdo, la scelta vegana rimane la migliore
per salvarle. Perché?

Per produrre 1 kg di carne bovina, servono in media dalle 7 alle 12 volte il peso
di quella carne in mangimi vegetali (soia, cereali, fieno).

Se mangi direttamente il vegetale, “uccidi” solo una pianta. Se mangi l’animale che
ha mangiato piante per anni, sei responsabile del consumo (e della presunta
“sofferenza”) di tonnellate di vegetali.

DIETA ONNIVORA: [Tonnellate di piante] ➔ Nutrono l’animale per
mesi/anni ➔ Uccisione dell’animale (Risultato: Strage di piante +
Morte dell’animale) DIETA VEGANA: [Pochissimi kg di piante] ➔

Consumo umano diretto (Risultato: Consumo minimo di piante + Nessun
animale ucciso)

Quindi, caro provocatore, se ci tieni così tanto ai diritti dei broccoli, dovresti



diventare vegano subitissimo per salvarne il maggior numero possibile!

Invece di usare montagne di cereali per nutrire gli animali negli
allevamenti, possiamo usarli direttamente per fare magie in cucina. Un
esempio? Prendete l’avena – che è uno dei cereali più coltivati al mondo
per il bestiame – e usatela per preparare la mia Pita di Avena Fatta in
Casa: soffice, sana, perfetta da gonfiare in cottura e da riempire con tutto
quello che vi detta la fantasia. Altro che mangimi!

� Clicca qui per la ricetta della Pita di Avena Soffice �

https://viaggieassaggifelici.blog/ricetta/pane-pita-di-avena-solo-3-ingredienti/
https://viaggieassaggifelici.blog/ricetta/pane-pita-di-avena-solo-3-ingredienti/


5. Lo “Specismo Strategico”: La psicologia che c’è dietro alla scusa delle
piante

Diciamoci la verità: chi tira fuori l’argomento della sofferenza dei vegetali non lo fa
perché è un attivista di Greenpeace preoccupato per la salute emotiva dei platani o
dei prati all’inglese. Si tratta di un meccanismo di difesa psicologica chiamato
“dissonanza cognitiva”.

Le persone sanno benissimo, sotto sotto, che gli allevamenti intensivi causano
sofferenza agli animali, ma amano mangiare la carne. Non riuscendo a risolvere
questo conflitto interiore, cercano di “abbassare” il valore della scelta vegana
inventando un’assurdità: “Tutto soffre, quindi niente ha valore, quindi posso
continuare a mangiare la mia bistecca senza sensi di colpa“. È un tentativo
di fare gioco pari, che però crolla davanti a qualunque microscopio o libro di scienze
delle scuole medie.

6. Il tocco dello Chef: Se le piante soffrissero, le nostre cucine sarebbero
film horror!

Mettiamo da parte la scienza per un attimo e pensiamoci dal punto di vista pratico
di chi cucina ogni giorno. Se le piante provassero dolore, preparare una
normalissima cena vegetale si trasformerebbe in una scena splatter degna del
peggior film horror cinematografico!

Immaginate la scena:

Se le piante e i derivati vegetali provassero dolore, preparare una cena sul
mio canale e blog si trasformerebbe in una scena splatter degna del
peggior film horror cinematografico! Immaginate la scena: IO CHE frullo
le nocciole a diecimila giri al minuto per ridurle in crema e creare la
mia Nutella Vegan o i Ferrero Rocher 2.0… sentiremmo le urla dei



gusci tritati! Fortunatamente le nocciole non gridano, ma il risultato è
decisamente da urlo!

� Clicca qui per la Nutella Vegan �

https://viaggieassaggifelici.blog/ricetta/la-nutella-vegana-vellutata-proteica-e-leggera-senza-olio/
https://viaggieassaggifelici.blog/ricetta/la-nutella-vegana-vellutata-proteica-e-leggera-senza-olio/
https://viaggieassaggifelici.blog/ricetta/ferrero-rocher-vegan-cuore-di-nutella-ai-ceci-e-riso-soffiato/


� Clicca qui per i Ferrero Rocher 2.0 ✨

Fortunatamente la nostra cucina rimane un luogo di gioia, profumi e creatività.
Massacriamo i cavolfiori e tritiamo le arance con il sorriso sulle labbra perché
sappiamo che stiamo portando nel piatto salute, sostenibilità e zero crudeltà.

7. Pronto soccorso per cene di Natale: Cosa rispondere in 3 secondi senza
perdere la calma

Per finire in bellezza, ecco un utilissimo schema da salvare sul telefono o da
memorizzare. Quando la situazione al tavolo si scalda e non hai voglia di fare una
lezione dettagliata di neurobiologia vegetale, usa una di queste tre risposte
fulminee. Il successo è garantito!

� KIT DI SOPRAVVIVENZA COMPORTAMENTALE
La risposta scientifica: “Le piante reagiscono agli stimoli chimici, ma non hanno un
sistema nervoso centrale né un cervello. Senza un cervello, non esiste la percezione
cosciente del dolore. È biologia di base.”

La risposta matematica (K.O. Tecnico): “Se anche le piante soffrissero, per fare un
chilo di carne servono fino a 12 chili di vegetali. Quindi mangiando direttamente
l’insalata ne uccido dodici volte meno di te. Se hai a cuore i vegetali, ti conviene
diventare vegano!”

La risposta ironica (Salva-Serata): “Nel dubbio, io preferisco sentire il finto lamento
di un broccolo sotto i denti che le urla vere di un maiale al macello. E poi, hai mai visto
un film horror dove il killer insegue un cespo di lattuga terrorizzato?”

https://viaggieassaggifelici.blog/ricetta/ferrero-rocher-vegan-cuore-di-nutella-ai-ceci-e-riso-soffiato/


�️ Gli Strumenti dello Chef (I miei preferiti su Amazon)

�️
Frullatore ad Alta

Velocità
Fondamentale per ridurre le

nocciole in crema per la
Nutella senza surriscaldarle.

Vedi su Amazon ↗

�
Essiccatore
Alimentare

Il trucco segreto per
accorciare i tempi e rendere

il Montofu sodo stile
Montasio.

Vedi su Amazon ↗

�
Padella in Ghisa o

Spessa
Per dare quella botta di
calore micidiale che fa

gonfiare la pita di avena
all’istante.

Vedi su Amazon ↗

https://amzn.to/3RiDqWO
https://amzn.to/3PsqCN2
https://amzn.to/4fwEjF9


LETTURA CONSIGLIATA DALLO CHEF

“Verde brillante. Sensibilità e intelligenza del mondo vegetale”
di Stefano Mancuso e Alessandra Viola

Vuoi diventare un drago della biologia vegetale e capire davvero come funzionano le
piante? Questo libro è un capolavoro. Scritto da uno dei più grandi scienziati italiani, ti
spiega in modo semplice e affascinante come i vegetali comunicano, scambiano
informazioni e risolvono problemi complessi… il tutto rigorosamente senza cervello e
senza sofferenza!

� Vedi il Libro su Amazon ↗

4. Conclusione: Empatia vs Assurdità

Paragonare il lamento di un maiale nei macelli al “taglio” di un ciuffo di lattuga non
è solo scientificamente falso, è anche una scorciatoia mentale per non guardare in
faccia la realtà degli allevamenti intensivi.

La prossima volta che qualcuno vi dice “anche le piante soffrono“, sorridete,
offritegli un Ferrero Rocher vegano (magari fatto in casa con la Nutella veg!) e
ditegli: “La scienza dice di no. Ma nel dubbio, io mangio l’insalata così
risparmio la vita alla mucca E a tutte le piante che si sarebbe mangiata
lei!“.

https://amzn.to/4dvubK7
https://amzn.to/4dujx6w
https://viaggieassaggifelici.blog/ricetta/ferrero-rocher-vegan-cuore-di-nutella-ai-ceci-e-riso-soffiato/
https://viaggieassaggifelici.blog/ricetta/la-nutella-vegana-vellutata-proteica-e-leggera-senza-olio/
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Scopri di più da Viaggi&AssaggiFelici
Abbonati per ricevere gli ultimi articoli inviati alla tua e-mail.

Digita la tua e-mail...  

Iscriviti

� Consigliato da Viaggi&AssaggiFelici: Fai la tua spesa bio qui!

Acquistando i tuoi prodotti preferiti su Macrolibrarsi da questo box, sosterrai direttamente il mio blog! A te
non costa un centesimo in più, ma per me è un aiuto immenso per continuare a darti ricette e video

sempre gratuiti. Grazie di cuore ��

�



Vuoi aprire un blog di successo come questo?
Se hai un sogno nel cassetto ma non sai da dove iniziare, lascia che ti aiuti a
realizzarlo. Metto la mia esperienza al tuo servizio: costruisco il tuo sito web da
zero e scrivo contenuti professionali capaci di emozionare e catturare i lettori.

Collaboriamo insieme per dare vita alle tue idee!

Scopri come posso aiutarti →

https://viaggieassaggifelici.blog/2026/06/15/non-sai-da-dove-iniziare-costruisco-io-il-tuo-sito-e-scrivo-i-tuoi-contenuti-metto-la-mia-esperienza-al-tuo-servizio/

